
 
 
 

Oltre 4000 lavoratori del sito produttivo Fiat di Cassino (Fiat e 
aziende terziarizzate) hanno partecipato oggi alle assemblee 
promosse dal S.In.Cobas. I lavoratori al termine 
dell’assemblea hanno approvato una mozione di cui 
riportiamo il testo: 
 
I lavoratori della Fiat di Cassino e delle aziende terziarizzate 
riuniti in assemblea il giorno 13 luglio 2001 approvano la 
presente mozione ed impegnano il governo: 

- ad introdurre per legge una nuova “scala mobile”, 
meccanismo di adeguamento automatico di salari, 
stpendi e pensioni, visto il fallimento degli accordi di 
luglio ’92 e luglio ’93, che hanno comportato una reale 
perdita del potere d’acquisto dei lavoratori e dei 
pensionati; 

- a reintrodurre le graduatorie del collocamento mediante 
la chiamata numerica per consentire a tutti di poter 
accedere al lavoro; 

- a disertare il G8 che si terrà a Genova nei prossimi 
giorni ed a favorire il rilancio dell’ONU quale unico 
organismo sopranazionale autorizzato a dirimere i 
contenziosi internazionali ed attuare reali politiche di 
sviluppo, contrastando le grandi multinazionaliche 
perseguono solo e soltanto i loro interessi a discapito 
dei lavoratori dei paesi industrializzati e di miliardi di 
persone che vivono in condizioni di totale povertà 
prevalentemente nei paesi del terzo mondo 
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